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Le successioni

TASSAZIONE (DAL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadisuccessione=4%di1.200.000—3.000.000=nulla
Impostaipotecariasullaprimacasa=168euro
Impostaipotecariasullasecondacasa=2%di400.000=8.000
euro
Impostacatastalesullaprimacasa=168euro
Impostacatastalesullasecondacasa=1%di400.000=4.000euro

Totale imposta dovuta =12.336 euro

Trasferimento per successione a causa di morte da marito a moglie e
due figli di una abitazione «prima casa» (del valore di 200mila
euro), una abitazione «seconda casa» (del valore di 400mila euro) e
di denaro e titoli del valore di 600mila euro

Trasferimento per successione a causa di morte
da madre a figlia di una «prima casa» del valore
di 200mila euro

Trasferimento per successione a causa di morte da
fratello a sorella di un ufficio del valore di 150mila
euro e di azioni del valore di 100mila euro

Latassazione
CHE COSA CAMBIA
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e
Il valore degli immobili da assoggettare
a imposta di successione deve essere quello

di mercato oppure, indipendentemente dalla loro
destinazione, quello determinato in base
alla rendita catastale moltiplicata per i relativi
coefficienti?

Il valore degli immobili da sottoporre a tassazione
in sede di successione è quello risultante dalla
moltiplicazione delle rendite catastali per i noti
coefficienti di aggiornamento. Fanno eccezione
le aree edificabili, per le quali occorre indicare il
valore venale.

r
Mia madre è proprietaria di un’abitazione
che vorrebbe donare a me, escludendo

i miei fratelli. È possibile? E se sì, in che modo
deve venire la donazione e quali sono le imposte
da versare?

La donazione di un genitore a uno solo dei suoi
figli espone il donatario a contestazioni in sede
ereditaria se il valore del bene donato eccede il
valore della quota disponibile dell’asse ereditario

e dunque lede la quota di legittima dei fratelli del
donatario stesso. Sotto il profilo fiscale, la
donazione tra genitore e figlio sconta:
a) l’imposta di donazione con l’aliquota del 4%
sul valore catastale del bene donato eccedente
il milione di euro; b) l’imposta ipotecaria con
l’aliquota del 2% e l’imposta catastale con
l’aliquota dell’1%, da applicare alla base
imponibile rappresentata dal valore catastale
del bene donato. Se poi in capo al donatario
ricorrono i presupposti per l’acquisto della prima
casa, le imposte ipotecaria e catastale sono nella
misura fissa di 168 euro cadauna.

t
Se e in che modo il Dl 223/06 (decreto
Bersani) incide sul meccanismo di

valutazione automatica dei terreni non edificabili
in sede di denuncia di successione? Come
andranno ora valutati, sempre in sede
di successione, i fabbricati rurali che presentano
i requisiti di ruralità?

Per i terreni non edificabili la base imponibile in

sede di dichiarazione di successione è quella
rappresentata dal reddito dominicale moltiplicato
per il coefficiente di aggiornamento (112,5). Sui
fabbricati rurali il Dl 223/2006 non ha cambiato
nulla: il loro reddito continua a intendersi
destinato a "comporre" il reddito dei terreni cui
i fabbricati afferiscono (tanto è vero che a essi il
Catasto non attribuisce il reddito dominicale) e
quindi il valore dei terreni (come sopra
determinato) dei quali i fabbricati rappresentano
pertinenza "assorbe" il reddito di detti fabbricati.

u
Due fratelli hanno ereditato dai genitori una
villetta unifamiliare e hanno intenzione di

chiedere nella imminente denuncia di successione
le agevolazioni prima casa, atteso che uno solo di
essi è in possesso dei requisiti per usufruire
dell’agevolazione. Successivamente,
procederanno al frazionamento della villetta per
ricavarne due distinte unità immobiliari. Se l’atto
notarile di divisione avverrà nei primi 5 anni,
l’erede non in possesso dei requisiti prima casa,
dovrà integrare, per la sua parte, l’imposta a suo

tempo applicata in misura fissa all’intera villetta?

No, l’utilizzo dell’agevolazione prima casa in sede
di successione ereditaria non è in alcun caso
pregiudicato dalla successiva divisione del bene
per il quale si è beneficiato dell’agevolazione.

i
È tassata la successione del cittadino
italiano che ha immobili all’estero?

L’imposta di successione e donazione è senza
frontiere: infatti sono tassati anche i beni situati
all’estero e gli atti stipulati al di fuori dei confini
nazionali. Più precisamente: a) sotto il profilo
dell’imposta di successione, la legge stabilisce
che l’imposta è dovuta in relazione a tutti i beni e
diritti trasferiti, anche se esistenti all’estero; b)
se alla data dell’apertura della successione o a
quella della donazione il defunto o il donante non
era residente nello Stato, l’imposta è dovuta
limitatamente ai beni e ai diritti ivi esistenti.
Quindi, la successione del cittadino italiano
subisce tassazione ovunque si trovino i beni,
mentre la successione del cittadino non italiano è

tassata in Italia limitatamente ai beni situati in
Italia. Al riguardo, si considerano esistenti in
Italia: a) i beni e i diritti iscritti in pubblici
registri dello Stato (ad esempio i beni immobili
iscritti nel Catasto) e i diritti reali di godimento a
essi relativi; b) le azioni o quote di società,
nonché le quote di partecipazione in enti diversi
dalle società, che hanno nel territorio dello Stato
la sede legale, dell’amministrazione o l’oggetto
principale; c) le obbligazioni e gli altri titoli in
serie o di massa diversi dalle azioni, emessi dallo
Stato o da società ed enti che hanno nel territorio
dello Stato la sede legale, dell’amministrazione o
l’oggetto principale; d) i crediti, le cambiali, i
vaglia cambiari e gli assegni di ogni specie, se il
debitore, il trattario o l’emittente è residente
nello Stato. Quanto alle donazioni, sono soggetti a
registrazione in Italia, anche gli atti aventi a
oggetto donazioni, dirette o indirette, formati
all’estero nei confronti di beneficiari residenti
nello Stato (dall’imposta di donazione dovuta in
Italia è consentito detrarre le imposte pagate
all’estero in dipendenza della stessa donazione).

L’invio

Gli uffici

Calcoli.Prelievorelativoalla somma
delvaloredi tutti ibeni trasmessi

Il terreno di gioco

Doppiobinario
per i titolidiStato

ATTUALE TASSAZIONE (DAL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadisuccessione=
6%di250.000-100.000=9.000euro
Impostaipotecariasulnegozio=
2%di150.000=3.000euro
Impostacatastalesulnegozio=
1%di150.000=1.500euro

Totale imposta dovuta =13.500 euro

Una rilevante differenza
tra la tassazionedei trasferimen-
tiperdonazioneepersuccessio-
ne ereditaria riguarda i titoli di
Stato. Infatti:
a) sotto il profilo dell’imposta

di successione, questi titoli sono
dichiarati come beni che «non
concorronoaformarel’attivoere-
ditario»dall’articolo 12, comma1,
lettere h) e i), del Dlgs 346/90 (e

quindial lorovalorenonsiappli-
caalcunaaliquotad’imposta);
b) sotto il profilo della impo-

sta di donazione, questi titoli in-
vecescontano l’imposta: infatti il
Dl323/06hasoppressol’esenzio-
neperititolidonati(cosicchédo-
nare denaro o titoli di Stato non
fapiùdifferenza).
Lequotedifondocomuned’in-

vestimento mobiliare comprese
in un’eredità vanno poi conside-
rate non per il loro intero valore,
ma scomputando il valore dei ti-
toli di Stato— il peso percentua-
le—compresinelpatrimoniodel
fondoalladata incui siverifica la
morte del quotista. E ciò perché,
secondo le Finanze, operando in
senso contrario «si verrebbero a
penalizzaregli investimenti in ti-
tolidiStato,peraltrononcompre-
sinell’attivoereditario...soloper-
ché compiuti attraverso i fondi
comuni». Il tutto si tradurrebbe,
dunque, in un’indiretta tassazio-
ne della trasmissione di titoli di
Statopersuccessioneereditaria.
Perciò, quando l’articolo 16,

comma 1, lettera c), del Dlgs
346/90 afferma che «per i titoli
oquotedipartecipazionea fon-
di comuni d’investimento» la
base imponibile è rappresenta-
tadal «valore risultantedapub-
blicazioni fatte o prospetti re-
datti a norma di legge o regola-
mento», la norma è da leggere
nel senso appunto di diminuire
il valore della quota del valore
proporzionalmente riferibile
ai titoli di Stato presenti nel pa-

trimonio del fondo.
Sel’orientamentoministeriale

vaosservatoconfavoreperchéal-
leviailpesodei fondicomuniche
cadano insuccessione, d’altro la-
to va notato come si tratti di una
tesi più fondata su un ragiona-
mento di equità sostanziale che
in punto di puro diritto: una tesi
fisiologica al collocamento dei
fondi comuni presso la clientela
echetienecontodell’investimen-
to«indiretto»intitoliche isotto-
scrittorideifondirealizzanoade-
rendoai fondistessi.
Sotto un profilo più tecnico,

chicompraquotedifondocomu-
ne di investimento mobiliare
non compra una parte del patri-
monio del fondo stesso (tanto è
vero che i creditori del quotista
nonpossonoaggredireilpatrimo-
niodel fondo,ma solo lequotedi
partecipazione al fondo), bensì
uno strumento finanziario, che,
in sostanza, è rappresentato da
undirittodicreditoalvaloredel-
laquotadi partecipazione al fon-
do nel momento in cui ne venga
richiesta la liquidazione.
I gestori dei fondi ritorneran-

no pertanto, come accadeva pri-
madellasoppressionedell’impo-
sta di successione, a rilasciare, a
richiesta del cliente, un attestato
non solo relativo al valore delle
quote del fondo, ma anche alla
composizionedelfondostessoal-
la data di morte del titolare delle
quotedel fondoresosidefunto.

TASSAZIONE (DAL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadisuccessione=4%di200.000—
1.000.000=nulla
Impostaipotecaria=168euro
Impostacatastale=168euro

Totale imposta dovuta =336 euro

Altri diritti. Gli investimenti

Con la legge 286/06, di con-
versionedelDl 262/06, èstata az-
zeratal’impostazionecheildecre-
to stessoavevadato alla tassazio-
nedelle successioni edelledona-
zioni (disponendo l’applicazione
dell’impostadiregistro)esiritor-
nadunquealpassato,ecioè:
a) per i trasferimenti dovuti a

successioniacausadimorte,èsta-

tanuovamente introdottal’impo-
stadisuccessionecosìcomedisci-
plinata dal Dlgs 346/90 (ma con
lenovitàdiseguitoelencate);
b) ancheperledonazionièsta-

taabbandonata l’impostadi regi-
stroe,purequi,è stata ripristina-
ta l’imposta di donazione disci-

plinatadalDlgs 346/90;
c) per le imposte ipotecaria e

catastalesi tornaal regimevigen-
te prima del 3 ottobre 2006, data
dientrata invigoredelDl262/06.
NelDl262/06erastatoorigina-

riamentestabilitocheallesucces-
sioni e alle donazioni si applicas-
sero l’imposta di registro (e, nel
casodiimmobili, leimposteipote-
cariaecatastale)conaliquotedif-
ferenziatea secondache il trasfe-
rimentoriguardasse il coniugee i
parenti in linea retta; i parenti fi-
no al quarto grado, gli affini in li-
nearettaegliaffiniinlineacollate-
ralefinoalterzogrado;oaltrisog-
gettidiversidaiprecedenti.
Nonsiapplicavaperaltroimpo-

sta di registro (ma solo imposta
ipotecaria e catastale) nel caso
del coniuge e dei parenti in linea
retta, qualora il trasferimento
avesse a oggetto beni immobili;
se invecesi trattavadibenidiver-
si dagli immobili, al coniuge e ai
parenti in linea retta si applicava
l’aliquotadel4%conla franchigia
di 100milaeuro. Invece:

a) nell’ipotesi di trasferimento
ai parenti fino al quarto grado,
agliaffini in linearettaeagliaffini
in linea collaterale fino al terzo
grado, l’aliquota dell’imposta di
registro era del 2% se aveva a og-
getto beni immobili e del 6% se
avevaaoggettobeni diversi dagli
immobili;
b) nelcasodisuccessioneodo-

nazioneasoggettidiversidaipre-
cedenti, l’aliquotadell’impostadi
registro era del 4% se il trasferi-
mentoavevaaoggettobeniimmo-
bili e dell’ 8% se aveva a oggetto
benidiversidagli immobili.
Infine, le imposte ipotecaria

e catastale si applicavano, di re-
gola, con le aliquote, rispettiva-
mente, del 3 e dell’1%, ma erano
dettate norme particolari se il
trasferimento era disposto a fa-
voredel coniugee dei parenti in
linea retta.
Il ritorno al passato dell’impo-

sta di successione disposto dalla
legge286/06significa, inpartico-
lare,cheoggettoditassazioneper
successione mortis causa è non

più il valore dei singoli beni tra-
smessiinsuccessione(comeacca-
devaquandositrattavadiapplica-
re l’imposta di registro), ma la
sommaalgebricadelvaloreditut-
ti i beni trasmessi dal defunto ai
propri eredi (fatta eccezione per
alcuni particolari cespiti, come i
titoli di Stato, esplicitamente di-
chiarati esenti dall’imposta), de-
tratti idebiti cheildefuntoavesse
a suo carico all’atto dell’apertura
della successione (più specifica-
mente, oggetto di tassazione per
successione sono i cespiti indica-
tinellascheda).
Vistoche,comedetto,sonotas-

sati con l’imposta di successione
ancheicrediti,conlaleggedicon-
versionesi tornadunqueancheal
"blocco" dei rapporti bancari del
defunto in attesa della dimostra-
zione al debitore (e cioè alla ban-
ca) del pagamento del carico fi-
scaledovutodaglieredi.
Dato che l’imposta di succes-

sione costituisce la tassazione
del trasferimento di una massa,
qualequellaereditaria,dirappor-

ti attivi e passivi, le aliquote di
imposta si applicano sulla som-
ma algebrica che si ottiene con-
frontando attività e passività di-
messedal defunto.
Invece, con il Dl 262/06, visto

chelanuovatassazionedellesuc-
cessioni non concerneva più l’in-
tero patrimonio del defunto, ma
sololatrasmissionedidetermina-
tibeni,dalvaloredelleattivitàtra-
sferitenonpotevanoesserescom-
putate le passività del defunto.
Pertanto, a parte il caso della tra-
smissionediuncomplessoazien-
dale(un insiemedi rapportiattivi
e passivi che non può non essere
tassatocheperquellapartedelva-
loredell’attivocheeccedeilvalo-
redellepassivitàdell’imprendito-
re), non era più possibile (come
accadeva invece in passato e co-
meoraaccadràpereffettodell’en-
trata in vigore della legge di con-
versione) defalcare, dal valore
dell’immobile oggetto di succes-
sione, il debito derivante dalmu-
tuo ipotecario contratto dal de-
funtoperacquistarlo.

DOMANDEE RISPOSTE

Ladichiarazionedeveessere
corredatadituttaunaseriedi
documenti.Principalmente,
vannoallegati:
—ilcertificatodimorte;
—ilcertificatodistatodi
famigliadeldefuntoequelli
deglieredielegatarichesono
inrapportodiparentelaconil
defunto;
—lacopiadell’eventuale
testamento;
—gliestratticatastalirelativi
agliimmobili;
—idocumentidiprovadelle
passivitàedeglioneri
deducibili;
—ilprospettodiliquidazione
delleimposte.

Nonvièobbligodi
dichiarazionesel’ereditàè
devolutaalconiugeeaiparenti
inlinearettadeldefuntoe
l’attivoereditariohaunvalore
nonsuperiorea50milionidi
lireenoncomprendebeni
immobili.

Sopra ilmilione
eredità penalizzate

Franchigia. Gli effetti del tetto

RitornoalpassatosuRegistroeipo-catastali
L’iterparlamentaredi conversionehaazzerato il regime introdottodal decreto legge262/06

Gli esempi

Per le successioni e per le
donazioni le aliquote vengono
differenziateasecondachesuc-
cessori (eredio legatari) siano:
a) coniuge e parenti in linea

retta: qui l’aliquota è del 4%
(franchigia di 1 milione di euro
damoltiplicaretantevoltequan-
ti sono ibeneficiari);
b) fratelli e sorelle: l’aliquota

è del 6% (franchigia di 100mila

eurodamoltiplicare tante volte
quantisono ibeneficiari);
c) altri parenti fino al quarto

grado, affini in linea retta e in li-
neacollaterale fino al terzogra-
do: in questo caso l’aliquota è
del6%(senza franchigia);
d) altri soggetti diversi dai

precedenti: l’aliquota è dell’8%
(senzafranchigia).

Nessuna franchigia viene di-
spostaper i trasferimenti traal-
tri parenti in linea collaterale
(ad esempio tra zio e nipote ex
fratre), tra affini (tra il coniuge
e i parenti dell’altro coniuge) o
tra soggetti che non abbiano
rapporti di parentela né di affi-
nità (conviventi).
Se ilbeneficiarioèunaperso-

na portatrice di handicap rico-
nosciutograveaisensidellaleg-
ge104/92,l’impostasiapplicaso-
lo sulla parte che supera l’am-
montaredi 1,5milionidieuro.
Nel caso poi che la successio-

neeladonazioneriguardinobeni
immobili, le imposte ipotecariae
catastale si applicano con le ali-
quotedel 2 e dell’1 per cento. Pe-
raltro,qualoraalmenounodeibe-
neficiarisi trovinellacondizione
per poter richiedere i benefici
dell’acquisto«primacasa»,leim-
poste sono dovute nella misura
fissadi168eurocadauna.
La fissazione di una franchi-

gia elevata per i trasferimenti
traconiugieparenti in linearet-
ta e la sua moltiplicabilità per
tantevoltequanti sono i benefi-
ciari significa che in un numero

di casi probabilmente assai ele-
vato,ilcaricofiscaledelleopera-
zionisaràegualeaquellochevi-
geva prima del 3 ottobre 2006 e
l’aumento del carico riguarda i
soli casi nei quali il patrimonio
eccedailmilionedieuropercia-
scunbeneficiario.

Il confronto
Vediamoilcasodiunaereditàal
coniuge e a due figli, compren-
denteunaprimacasadel valore
catastaledi300milaeuro,unase-
conda casa di 200mila euro,
un’azienda del valore netto di 2
milioni di euro e denaro e stru-
menti finanziaridiversidai tito-
lidiStatoper3milionidieuro.
Prima del 3 ottobre 2006 non

si scontava alcuna imposta di
successione; mentre si pagava-
no l’imposta ipotecaria (168 + il
2%di 200mila euro) di 4.168 eu-
ro e l’imposta catastale (168 +
l’1% di 200mila) di 2.168 euro. Il
totaleeraquindidi6.336euro.
Con la leggedi conversione il

caricofiscaleinvecesiappesan-
tisce: la massa (5.500.000 euro)
scontal’aliquotadel4%perilva-
lore eccedente le tre franchigie
di 1 milione ciascuna e quindi si
paga (4% di 2milioni 500mila e
cioè) la sommadi 100mila euro.
Inoltre si devono come prima
pagare l’imposta ipotecaria di
4.168 euro e l’imposta catastale
di 2.168 euro. Il totale diventa
quindidi 106.336euro.

Successionetra
coniugi e figli di prima
esecondacasa
oltrea denaroetitoli
per1.200.000Á

Ladichiarazionepuòanche
esserespeditaper
raccomandataesiconsidera
presentata,intalcaso,nel
giornoincuièconsegnata
all’ufficiopostale.

Sepiùsoggettisonoobbligatia
presentareladichiarazione,
essapuòesserepresentatada
unosolo.

Ladichiarazionedeveessere
sottoscrittadaalmenouno
degliobbligatiodaunsuo
rappresentante.

Lasuccessionedeveessere
dichiarata:
-all’ufficiodelregistronella
cuicircoscrizioneeral’ultima
residenzadeldefunto;
-ovvero,nelcasoincuiil
defuntoeraresidente
all’estero,l’ufficiofinanziario
competenteariceverela
dichiarazionedisuccessioneè
quellonellacui
circoscrizioneerastatafissata
l’ultimaresidenzaitaliana;
-sequest’ultimanon
èconosciuta,l’ufficio
competenteèquellodiRoma.

Dalladichiarazionedella
successionedevonorisultare,
principalmente:
—legeneralità,l’ultima
residenzaeilcodicefiscaledel
defuntoedeichiamati
all’ereditàedeilegatari, illoro
gradodiparentelaoaffinitàcol
defuntoeleeventuali
accettazioniorinunzie;
—ladescrizioneanaliticadei
beniedeidiritticompresi
nell’attivoereditariocon
l’indicazionedeirispettivi
valori;
—lepassivitàeglioneri
deducibili;
—gliestremidell’avvenuto
pagamentodelleimposte
ipotecariaecatastale,dibollo,
delletasseipotecarie.

QUESTIONE DI ALGEBRA
Lealiquote si applicano
sul risultato
delconfronto
traattività e passività
deldefunto

Laleggesull’impostadi
successionestabilisceche
entrododicimesidall’apertura
dellasuccessione(ecioèdal
giornodimorte)icontribuenti
chesonoobbligatial
pagamentodell’imposta
(principalmente,ichiamati
all’ereditàeilegatari)devono
presentareall’Agenziadelle
Entratedelluogodiultima
residenzadeldefuntouna
particolareapposita
modulisticadenominata
«dichiarazionedi
successione».

SCORPORO
Lequote di fondi comuni
di investimento
vanno depurate
deibuoni delTesoro
compresi nel patrimonio

Oggetto di tassazione
per successione sono
in particolare:
a) gli immobili
(ai quali si devono
applicare pure le imposte
ipotecaria
e catastale);
b) le aziende;
c) le azioni e le quote
di partecipazione
al capitale di società;
d) le obbligazioni;
e) i crediti, e quindi
anche le quote di fondo
comune di investimento,
per la parte del loro valore
non corrispondente
al valore dei Titoli di Stato
presenti nel fondo;
f) il denaro;
g) i benimobili in genere
(ad esempio, il mobilio
e i gioielli).

VANTAGGI
Imposte fisse da 168À

per i beneficiari
nellacondizione
diottenere agevolazioni
«primacasa»


